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Repertorio n. 75738 
Raccolta n.   13237 

VERBALE DI ASSEMBLEA 
REPUBBLICA ITALIANA 

Il giorno ventotto maggio duemilaquindici, in Milano, via 
Cusani 4, avanti a me Manuela Agostini, notaio in Milano, i- 
scritto nel Collegio Notarile del Distretto di Milano, è pre- 
sente il signor 
PIETRO GIULIANI, nato a Tivoli (RM) il 29 ottobre 1956, domi- 
ciliato per la carica ove appresso, il quale dichiara di in- 
tervenire al presente atto nella sua qualità di presidente del 
consiglio di amministrazione della 

"AZIMUT HOLDING S.p.A." 
con sede in Milano (MI), via Cusani n. 4, capitale sociale Eu- 
ro 32.324.091,54, iscritta nel Registro delle Imprese di Mila- 
no al n. 03315240964, R.E.A. MI-1665509, C.F. 03315240964, 
P.IVA 03315240964. 
Detto comparente, della cui identità personale io notaio sono 
certo, 

premesso 
che, il giorno 30 aprile 2015, alle ore 11, in Milano, via Cu- 
sani n. 4, era stata convocata l'assemblea della società sud- 
detta per deliberare sul seguente 

ordine del giorno: 
"1. Bilancio al 31/12/2014, relazione del Consiglio di Ammini- 
strazione sulla gestione e relazioni del Collegio Sindacale e 
della Società di revisione; deliberazioni relative. Presenta- 
zione del bilancio consolidato al 31/12/2014 con relativi al- 
legati. 
2. Piano di incentivazione Promotori Finanziari; deliberazioni 
relative. 
3. Proposta di acquisto e disposizione di azioni proprie e de- 
liberazioni conseguenti. 
4. Relazione sulla remunerazione: deliberazione ai sensi 
dell’art. 123ter, sesto comma, del D.Lgs. n. 58/98."; 
- che, essendo io notaio presente all'assemblea, il comparente 
ha proposto agli intervenuti, nessuno dei quali si è opposto, 
di affidare a me notaio la redazione del verbale dell'assem- 
blea; 

tutto ciò premesso 
io notaio, aderendo a tale richiesta, e nei tempi tecnici ne- 
cessari, ho provveduto a redigere il seguente verbale della 
suddetta assemblea.  

* * * 
Il giorno trenta aprile duemilaquindici, alle ore 11,27, 
l'ing. Pietro Giuliani, a norma di statuto,  apre i lavori e 
assume la presidenza dell'assemblea e dichiara: 
- che l'assemblea, validamente convocata a seguito dell'avviso 
di convocazione pubblicato sul sito internet della società e 
per estratto sul quotidiano Italia Oggi7 in data 30 marzo 
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2015, è regolarmente costituita essendo debitamente rappresen- 
tate azioni che costituiscono il 68,668% del capitale sociale, 
riservandosi di comunicare il numero esatto delle azioni pre- 
senti e debitamente rappresentate prima di ciascuna votazione 
e dando atto che l'elenco nominativo dei partecipanti, in pro- 
prio o per delega, col numero delle rispettive azioni detenute 
verrà allegato al verbale dell'assemblea; 
- che la società ha designato COMPUTERSHARE S.P.A. quale sog- 
getto al quale i soci hanno potuto conferire delega ai sensi 
dell'art. 135-undecies del Decreto Legislativo 58/1998; 
- che, per il consiglio di amministrazione, sono presenti i 
consiglieri Marco Malcontenti, Paola Antonella Mungo, Andrea 
Aliberti, Stefano Gelatti Mach De Palmstein, Aldo Milanese e 
Franco Novelli; 
- che sono assenti giustificati i consiglieri Paolo Martini, 
Aldo Alberto Mondonico e Monica Nani; 
- che, per il collegio sindacale, sono presenti il presidente 
Giancarlo Strada ed i sindaci effettivi Massimo Colli e Fio- 
renza Dalla Rizza. 
Il presidente comunica le modalità tecniche di gestione dei 
lavori assembleari e di svolgimento delle votazioni, precisan- 
do che: 
- all'atto della registrazione per l'ingresso in assemblea, 
ogni azionista o delegato ha ricevuto una scheda di partecipa- 
zione; 
- gli intervenuti sono pregati nel limite del possibile di non 
abbandonare la sala fino a quando le operazioni di scrutinio 
non siano terminate e l'esito della votazione non sia stato 
comunicato, in quanto, in base al Regolamento Consob, nella 
verbalizzazione occorre indicare i nominativi degli azionisti 
che si sono allontanati, prima di ogni votazione; 
- coloro che comunque si dovessero assentare nel corso della 
riunione sono pregati di farlo constare al personale addetto, 
riconsegnando la scheda di partecipazione all'assemblea; verrà 
rilevata l'ora di uscita; 
- si considererà comunque uscito e pertanto escluso dalla vo- 
tazione il possessore di scheda che si sia allontanato anche 
senza aver consegnata la scheda al personale addetto; 
- nel caso di rientro in sala gli azionisti dovranno ritirare 
dal personale addetto la scheda di partecipazione e votazione 
ai fini della rilevazione dell'ora di rientro e quindi della 
presenza. 
Il presidente comunica che le votazioni sugli argomenti 
all'ordine del giorno avverranno per alzata di mano, tenuto 
conto del numero degli intervenuti; gli intervenuti contrari o 
astenuti dovranno comunicare il loro nominativo ed il nomina- 
tivo dell'eventuale delegante nonché il numero di azioni rap- 
presentate in proprio o per delega. 
Prima di trattare gli argomenti all'ordine del giorno, il pre- 
sidente provvede a dare all'assemblea le seguenti informazio- 
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ni: 
- il capitale sociale emesso e versato è di Euro 32.324.091,54 
ed è suddiviso in n. 143.254.497 azioni senza valore nominale 
espresso; 
- a cura di personale competente ed opportunamente istruito, 
autorizzato e coordinato dal presidente, sono state accertate 
l'identità degli azionisti presenti e la loro legittimazione 
ad intervenire all'assemblea, ed in particolare è stata veri- 
ficata la rispondenza alle vigenti norme di legge e di statuto 
delle deleghe portate dagli intervenuti; 
- tenuto conto degli aggiornamenti relativi all'assemblea, 
delle comunicazioni ricevute ai sensi dell'art. 120, comma se- 
condo, del Decreto Legislativo n. 58/1998 e delle altre infor- 
mazioni a disposizione, i soggetti che risultano, direttamente 
o indirettamente, possessori di azioni in misura superiore al 
2% del capitale sociale sottoscritto e versato sono i seguen- 
ti: 
TIMONE FIDUCIARIA SPA   27.501.778    19,198% 
LAZARD ASSET MANAGEMENT LLC   7.172.753     5,007% 
BLACKROCK INC.     7.168.808     5,004% 
FMR LLC      3.930.903     2,744% 
SAUDI ARABIAN MONETARY AGENCY (come  3.448.136     2,407%      
risulta da annotazione a libro soci 
relativa al pagamento del dividendo 
2014)        
AVIVA INVESTORS GLOBAL 
SERVICES LIMITED     2.949.610     2,059% 
VON MUEFFLING WILLIAM    2.872.253     2,005% 
Il presidente precisa inoltre che la società detiene n. 
10.436.173 azioni proprie pari al 7,285% del capitale sociale.   
Il presidente informa, ai sensi del Decreto Legislativo n. 
196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali), 
che i dati dei partecipanti all'assemblea vengono raccolti e 
trattati dalla società esclusivamente ai fini dell'esecuzione 
degli adempimenti assembleari e societari obbligatori. 
Il presidente comunica di essere a conoscenza dell'esistenza 
di un accordo fra gli azionisti di cui all'art. 122 del Decre- 
to Legislativo n. 58/1998 concernente l'esercizio dei diritti 
inerenti alle azioni della società, relativamente al quale dà 
atto che sono state espletate tutte le formalità previste dal- 
le vigenti disposizioni di legge e regolamentari. 
In conformità a quanto richiesto dalla Consob, il presidente 
informa che gli onorari spettanti alla società di revisione 
PricewaterhouseCoopers S.p.A. sono i seguenti: 
- per la revisione del bilancio d'esercizio 2014 e per l'atti- 
vità di verifica della regolare tenuta della contabilità so- 
ciale un compenso di euro 14.000 (oltre ad IVA e spese) a 
fronte di n. 300 ore impiegate; 
- per la revisione del bilancio consolidato 2014 e per attivi- 
tà di coordinamento un compenso di euro 13.000 (oltre ad IVA e 
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spese) a fronte di n. 440 ore impiegate; 
- per la revisione contabile limitata del bilancio consolidato 
semestrale abbreviato un compenso di euro 8.000 (oltre ad IVA 
e spese) a fronte di n. 210  ore impiegate. 
Il presidente chiede ai partecipanti all'assemblea di dichia- 
rare l'eventuale loro carenza di legittimazione al voto ai 
sensi delle vigenti disposizioni di legge e di statuto. 
Nessuno chiede la parola. 
Il presidente fa presente che l'art. 17 dello statuto sociale, 
per la validità della costituzione e delle delibere dell'as- 
semblea, rimanda alle presenze ed alle maggioranze previste 
dalla legge e comunica che sono presenti in sala, senza dirit- 
to al voto ma per consentire una maggiore informativa al pub- 
blico, esperti, consulenti, dipendenti e collaboratori della 
AZIMUT HOLDING S.p.A. e di altre società del Gruppo Azimut 
nonché rappresentanti della Società di Revisione al fine di 
agevolare lo svolgimento dei lavori assembleari. 
Il presidente comunica inoltre che coloro che intendono pren- 
dere la parola devono chiederlo al presidente e che potrà es- 
sere loro richiesto di dettare al notaio verbalizzante la par- 
te dell'intervento che si richiede sia verbalizzata e che alle 
domande sarà data risposta dal presidente e, se del caso, dai 
partecipanti al tavolo della presidenza, al termine di tutti 
gli interventi; il presidente raccomanda sin d'ora che gli in- 
terventi siano chiari e concisi, attinenti alla materia posta 
all'ordine del giorno e, per quanto possibile, contenuti nel 
tempo di 5 minuti, salvo facoltà di successiva replica, so- 
prattutto al fine di consentire l'intervento a tutti gli azio- 
nisti o loro delegati intervenuti. 
Il presidente ricorda che non possono essere introdotti stru- 
menti di registrazione di qualsiasi genere, apparecchi foto- 
grafici e congegni similari, senza specifica autorizzazione e 
informa che al solo fine di agevolare la stesura del verbale, 
nella sala è funzionante un sistema di registrazione audio e 
che la registrazione sarà annullata dopo tale utilizzo.  
Il presidente comunica che sono stati regolarmente espletati 
gli obblighi informativi previsti dalle vigenti norme di legge 
e regolamentari e, in particolare, precisa che:  
- la relazione di cui al punto 2 all'ordine del giorno è stata 
depositata presso la sede legale e la Borsa Italiana SpA (at- 
traverso il meccanismo di stoccaggio autorizzato NIS Storage) 
e pubblicata sul sito Internet della società a decorrere dal 
30 marzo 2015; 
- il progetto di bilancio approvato dal consiglio di ammini- 
strazione, la relazione sulla gestione unitamente alla rela- 
zione sul governo societario e gli assetti proprietari, le re- 
lazioni del collegio sindacale e della società di revisione 
sono stati depositati presso la sede legale e la Borsa Italia- 
na SpA (attraverso il meccanismo di stoccaggio autorizzato NIS 
Storage) e pubblicati sul sito Internet della società a decor- 
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rere dal 9 aprile 2015; 
- la relazione di cui al punto 3 all'ordine del giorno e la 
relazione sulla remunerazione di cui all'art. 123ter del De- 
creto Legislativo 58/1998 sono state depositate presso la sede 
legale e la Borsa Italiana SpA (attraverso il meccanismo di 
stoccaggio autorizzato NIS Storage) e pubblicate sul sito 
Internet della società a decorrere dal 9 aprile 2015. 
Il presidente comunica che non sono pervenute domande dai soci 
ai sensi dell'art. 127ter del Decreto Legislativo 58/1998. 

* * * 
Il presidente passa alla trattazione del primo argomento 
all'ordine del giorno: 
1. Bilancio al 31/12/2014, relazione del Consiglio di Ammini- 
strazione sulla gestione e relazioni del Collegio Sindacale e 
della Società di revisione; deliberazioni relative. Presenta- 
zione del bilancio consolidato al 31/12/2014 con relativi al- 
legati. 
Il presidente comunica che è stato distribuito a tutti i pre- 
senti un fascicolo contenente tra l'altro:  
- la Relazione sulla Gestione al Bilancio di esercizio al 31 
dicembre 2014; 
- il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014; 
- la Relazione del Collegio Sindacale al Bilancio di esercizio 
al 31 dicembre 2014; 
- la Relazione della società di Revisione al Bilancio di eser- 
cizio al 31 dicembre 2014; 
- il Bilancio Consolidato di gruppo al 31 dicembre 2014; 
- la Relazione sulla Gestione al Bilancio Consolidato; 
- la Relazione della società di Revisione al Bilancio Consoli- 
dato;  
- la Relazione sul governo societario e gli assetti proprieta- 
ri; 
precisa che la società PricewaterhouseCoopers S.p.A., alla 
quale è stato conferito l'incarico di revisione del bilancio 
d'esercizio di AZIMUT HOLDING S.p.A., ha espresso giudizio 
senza rilievi sia sul bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2014 
sia sul bilancio consolidato al 31 dicembre 2014, come risulta 
dalle Relazioni rilasciate in data 9 aprile 2015, e comunica 
che non è pervenuta alcuna osservazione da parte della Consob. 
L'azionista TIMONE FIDUCIARIA S.P.A. propone di dispensare il 
presidente e il collegio sindacale dalla lettura di tutta la 
documentazione messa a disposizione dei soci in relazione ai 
punti all'ordine del giorno, in quanto messi a disposizione 
nei termini di legge e distribuiti a tutti i presenti. 
Nessuno si dichiara contrario. 
Il presidente dichiara aperta la discussione. 
L'azionista RODINO', nel sottolineare che i risultati raggiun- 
ti dalla società vanno oltre le aspettative e il sensibile in- 
cremento della raccolta netta, che ha registrato un più 73% 
sul 2013, apprezza l'importo del dividendo, maggiore delle 
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stime degli analisti, ribadisce che i "numeri" risultanti dal- 
la documentazione a disposizione dei soci "parlano da soli", 
chiede qualche delucidazione sui prodotti innovativi destinati 
ai mercati esteri e sulla procedura di riorganizzazione annun- 
ciata, con la trasformazione delle SIM in SGR, paventando mag- 
giori vincoli alla gestione del business. 
L'azionista LOIZZI preannuncia il proprio voto favorevole ed 
esprime soddisfazione per l'andamento positivo della società, 
confermato anche nei primi mesi del 2015,  e per la politica 
del dividendo, che consolida la fidelizzazione dei soci; chie- 
de poi informazioni circa l'evoluzione e l'eventuale diversi- 
ficazione degli investimenti del fondo dedicato ai titoli di 
stato italiani, lanciato dalla società nel 2011, alla luce 
della riduzione dei relativi tassi di interesse e, più in ge- 
nerale, sulle prospettive del risparmio italiano. 
L'azionista TOCCHETTI ricorda di operare nello stesso settore 
della società e si congratula con il presidente, e quindi con 
la società, per i risultati della raccolta finalizzata al ri- 
sparmio gestito, in controtendenza rispetto a quanto risulta 
dai bilanci da ultimo approvati dalle banche, per l'apertura 
sui paesi esteri, anche se non priva di rischi, e per l'ini- 
ziativa avviata con le Camere di Commercio attraverso la nuova 
società che sarà specializzata in "minibond", con ampio anti- 
cipo rispetto alle iniziative bancarie. 
L'azionista TOCCHETTI ammette però di non essere entusiasta 
dell'importo del dividendo per azione, rispetto ai risultati 
della società, e chiede notizie sulla destinazione dell'utile 
non distribuito e come sia giustificabile, dal punti di vista 
finanziario, definire "risk free" un titolo decennale, peral- 
tro analogamente a quanto si legge nei bilanci delle banche. 
Nessun altro chiedendo la parola, il presidente risponde alle 
varie domande formulate. 
Per quanto riguarda i prodotti innovativi e le competenze e- 
stere, il presidente ricorda che già da una decina d'anni la 
società ha stabilito di espandersi nei paesi emergenti, come 
tali intendendosi quelli dove è probabile che l'economia cre- 
sca a velocità maggiore di quella italiana o europea, sia per 
ottenere risultati vantaggiosi per gli investimenti dei propri 
clienti, che per acquisire nuova clientela tra la classe media 
che si sta formando in quegli stessi paesi; il gruppo opera 
normalmente tramite una società di gestione e una società di 
distribuzione, con prodotti propri e prodotti di terzi, che ne 
aumentano la liquidità, distribuiti anche ai clienti italiani. 
In relazione al progetto di riorganizzazione attraverso l'in- 
tegrazione fra gestione e distribuzione, il presidente ricorda 
che da sempre la società persegue tale finalità, col convinci- 
mento che i gestori possano far comprendere le strategie di 
investimento e chi colloca i prodotti possa concentrarsi sul 
cliente, sulle relative esigenze ed obiettivi e sulla tolle- 
ranza al rischio, mentre il cliente, attraverso il promotore, 
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può trasmettere al gestore esigenze e interessi specifici, co- 
sì creando una gestione più attenta e, in definitiva, più ef- 
ficace; oggi anche la normativa ha fatto venir meno la rigida 
distinzione fra i due aspetti illustrati e consente alle SGR 
di esercitare quasi tutte le attività già riservate alle sole 
SIM; il gruppo ha quindi avviato un progetto di riorganizza- 
zione, che consentirà anche la cancellazione dall'Albo dei 
Gruppi di SIM, e il conseguente venir meno dei vincoli patri- 
moniali vigenti per tale struttura, così liberando disponibi- 
lità di cassa. 
Il presidente precisa che l'applicazione della regolamentazio- 
ne disciplinante le SGR non è un aggravio in quanto già appli- 
cabile alle SGR del Gruppo. 
Il presidente, in relazione all'osservazione relativa alle 
prospettive future della politica dei dividendi, ricorda che 
già da tempo la società, raggiunta una determinata liquidità 
di cassa, ritenuta idonea ad affrontare eventuali periodi di 
difficoltà o a cogliere opportunità di investimento rilevanti, 
destina l'eccedenza a "buy back", a dividendo o, all'occorren- 
za, ad integrare l'importo destinato alle acquisizioni, in 
quest'ottica, salvo eventi futuri imprevedibili, è presumibile 
che anche negli anni futuri la società sia in grado di prose- 
guire nella medesima politica.  
Per quanto riguarda l'estero, il Gruppo ha raggiunto in Tur- 
chia una quota di mercato rilevante, con prospettive di ulte- 
riore crescita, in Brasile è recente l'acquisizione di una so- 
cietà di gestione ben avviata e che distribuisce i prodotti ad 
investitori prevalentemente istituzionali, in Asia e Australia 
l'ampiezza del territorio non consente una diffusione capilla- 
re e quindi l'attività al momento sarà concentrata su aree de- 
finite. 
Il presidente, in relazione alla possibilità di mantenere il 
rendimento del fondo "Solidity" rivolto in un certo periodo 
quasi esclusivamente all'investimento in BTP, informa che, co- 
me già previsto nel relativo regolamento, si è già provveduto 
a diversificare l'investimento in azioni; quanto all'osserva- 
zione che il risparmio degli italiani si indirizza principal- 
mente verso gestori esteri, il presidente conferma che l'Ita- 
lia rischia di diventare una "colonia" dal punto di vista del 
risparmio gestito, tenuto conto che nei pochi anni di presenza 
in Italia i gestori esteri controllano una quota di mercato 
che ad oggi è del 28%; constata che l'industria nazionale non 
sta agevolando gli investimenti, ma anche che i giovani che 
volessero iniziare a lavorare sul mercato italiano dovrebbero 
puntare non tanto sul mercato borsistico e dell'alta finanza 
quanto su private equity e aree similari, compresi i minibond, 
per aiutare la piccola e media impresa che costituisce il 
principale tessuto industriale italiano. 
Il presidente prosegue poi chiarendo che lui stesso e tutto il 
management operano in una prospettiva di lungo periodo, fin 
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dalla quotazione, non volta a favorire la speculazione nel 
brevissimo tempo.  
Il presidente accenna al concetto di "risk free" contenuto nei 
documenti di bilancio, che fa riferimento al BTP decennale 
considerato che altri titoli più a breve termine avrebbero 
rendimento negativo. 
Il co-amministratore delegato Marco Malcontenti precisa che la 
normativa vigente, fra cui i principi contabili internaziona- 
li, richiede un riferimento, e che l'unico riferimento "risk 
free" sarebbe quello senza remunerazione, mentre quanto previ- 
sto nei documenti di bilancio è in linea con quello delle al- 
tre case di investimento. 
Il presidente infine ribadisce che i risultati positivi vengo- 
no "reinvestiti" nelle persone, il che ha consentito di acqui- 
sire alcuni profili di eccellenza e di creare un ambiente la- 
vorativo di altissimo livello.    
Nessun altro chiedendo la parola, il presidente dichiara chiu- 
sa la discussione sul primo punto all'ordine del giorno e ren- 
de noto che sono presenti al momento n. 510 azionisti rappre- 
sentanti in proprio e per delega n. 98.371.319 azioni pari al 
68,668% del capitale sociale.  
Il presidente rinnova altresì la richiesta agli intervenuti di 
dichiarare eventuali carenze di legittimazione al voto e l'in- 
vito a non abbandonare la sala prima del termine delle vota- 
zioni. 
Il presidente pone ai voti il seguente testo di deliberazione: 
"L’Assemblea,  

DELIBERA 
- di approvare il Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2014 di 
AZIMUT HOLDING S.p.A., corredato delle Relazioni degli Ammini- 
stratori e del Collegio Sindacale e degli allegati; 
- di destinare l'utile d’esercizio, ammontante ad Euro 
136.509.410, nel seguente modo: 
- - la somma di Euro 1.848.465, corrispondente all'1% dell'u- 
tile lordo consolidato, a favore della Fondazione Azimut ONLUS 
ai sensi dell'articolo 32 del vigente Statuto; 
- - Euro 0,78 lordi per ciascuna delle azioni emesse costi- 
tuenti il capitale sociale, agli Azionisti quale dividendo or- 
dinario, con esclusione delle azioni proprie eventualmente de- 
tenute il giorno precedente alla data di stacco dividendo, con 
la componente ordinaria pari a Euro 0,10 ed un dividendo ag- 
giuntivo per ulteriori Euro 0,68;  
- - Euro 9,21 per ogni Strumento Finanziario Partecipativo de- 
tenuto dai "Top Key People" al momento dell'approvazione del 
pagamento del dividendo, corrispondente allo 0,00001% dell'u- 
tile consolidato, ai sensi dell'art. 32 del vigente Statuto;  
- - il restante ad Altre riserve.". 
Il presidente comunica che il dividendo sarà pagabile con de- 
correnza 20 maggio 2015, con data di stacco cedola il 18 mag- 
gio 2015 e record data 18 maggio 2015.  
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Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con 
dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la pro- 
posta sopra formulata approvata a maggioranza; i nominativi 
dei soggetti che hanno espresso voto contrario o si sono aste- 
nuti risultano nell'elenco che verrà allegato al presente ver- 
bale. 

*** 
Il presidente passa alla trattazione del secondo argomento 
all'ordine del giorno. 
2. Piano di incentivazione Promotori Finanziari; deliberazioni 
relative. 
Il presidente ricorda che il consiglio di amministrazione pro- 
pone di autorizzare il piano di incentivazione rivolto ai pro- 
motori finanziari che abbiano iniziato la loro attività in una 
società del Gruppo Azimut nel periodo dal 1° gennaio 2015 al 
30 aprile 2016, illustrato nella relazione contenuta nel fa- 
scicolo distribuito. 
Il presidente dichiara aperta la discussione. 
L'azionista CARADONNA, in relazione al piano di incentivazione 
proposto, chiede se il piano abbia in concreto gli effetti di 
fidelizzazione che si propone, quale sia il turn over dei pro- 
motori, se i destinatari del piano abbiano lasciato la società 
e se invece il piano abbia più utilità per l’acquisizione di 
nuovi promotori. 
Il presidente conferma che il piano di incentivazione rende  
unica l'offerta di AZIMUT nei confronti dei promotori per ren- 
derli partecipi dello sviluppo della società; il piano di fi- 
delizzazione è basato su criteri meritocratici, con la conse- 
guenza che i promotori che operano sotto media, con risultati 
non brillanti, ne beneficiano poco e quindi nei confronti di 
tali soggetti il piano ha uno scarso effetto di fidelizzazio- 
ne; il presidente conferma invece l'efficacia del piano sulle 
figure più valide, in linea con la produttività dei promotori 
AZIMUT notevolmente superiore a quella di altri soggetti ope- 
ranti nel settore. 
Nessun altro chiedendo la parola, il presidente dichiara chiu- 
sa la discussione sul secondo punto all'ordine del giorno e 
comunica che non sono intervenute variazioni nel numero delle 
azioni rappresentate in assemblea. 
Il presidente rinnova la richiesta agli intervenuti di dichia- 
rare eventuali carenze di legittimazione al voto e l'invito a 
non abbandonare la sala prima del termine delle votazioni. 
Il presidente pone ai voti il seguente testo di deliberazione: 
"L’Assemblea,  

DELIBERA 
di autorizzare il Piano di incentivazione basato sull'acquisto 
di azioni della Società e rivolto ai promotori finanziari che 
abbiano iniziato la loro attività in una società del Gruppo 
Azimut - intendendosi per tali le società direttamente od in- 
direttamente controllate da AZIMUT HOLDING S.p.A. - nel perio- 
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do dal 1° gennaio 2015 al 30 aprile 2016, così come descritto 
nella relazione illustrativa predisposta tenuto anche conto di 
quanto previsto dall'art. 114 bis del D.Lgs. n. 58/98; con la 
precisazione che sarà facoltà delle SIM mandanti del Gruppo 
Azimut presso le quali esercitano la propria attività i promo- 
tori finanziari destinatari del Piano proporre l'adesione allo 
stesso ovvero altre forme di incentivazione non basate su a- 
zioni o strumenti finanziari e quindi al di fuori del campo di 
applicazione di cui al citato art. 114 bis.". 
Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con 
dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la pro- 
posta sopra formulata approvata a maggioranza; i nominativi 
dei soggetti che hanno espresso voto contrario o si sono aste- 
nuti risultano nell'elenco che verrà allegato al presente ver- 
bale. 

*** 
Il presidente passa alla trattazione del terzo argomento 
all'ordine del giorno. 
3. Proposta di acquisto e disposizione di azioni proprie e de- 
liberazioni conseguenti. 
Il presidente ricorda che il consiglio di amministrazione pro- 
pone di autorizzare l'acquisto e la disposizione di azioni 
proprie, previa revoca, per il periodo ancora mancante, 
dell'autorizzazione deliberata dall'assemblea ordinaria del 24 
aprile 2014, nei limiti e con le modalità illustrate nella re- 
lazione contenuta nel fascicolo distribuito. 
Il presidente informa, in particolare, che l'acquisto di azio- 
ni proprie da destinare a servizio dell'esercizio dei warrant 
assegnati ai sottoscrittori del prestito obbligazionario "Azi- 
mut 2009-2016 subordinato 4%" di cui alla delibera del Consi- 
glio di Amministrazione dell'8 aprile 2009 è già stato auto- 
rizzato dalla Banca d'Italia mentre, per la restante parte, si 
propone che l'autorizzazione dell'assemblea sia subordinata al 
venir meno dell'obbligo di autorizzazione dell'autorità di vi- 
gilanza. 
Il presidente dichiara aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la 
discussione sul terzo punto all'ordine del giorno e comunica 
che non sono intervenute variazioni nel numero delle azioni 
rappresentate in assemblea. 
Il presidente rinnova la richiesta agli intervenuti di dichia- 
rare eventuali carenze di legittimazione al voto e l'invito a 
non abbandonare la sala prima del termine delle votazioni. 
Il presidente pone ai voti il seguente testo di deliberazione: 
"L'Assemblea, 
- preso atto della relazione del Consiglio di Amministrazione 
- visto il bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2014, 
approvato dall’odierna Assemblea 
- preso atto dell'autorizzazione rilasciata dalla Banca d'Ita- 
lia con provvedimento (prot. n. 1064264 del 28 ottobre 2014) 



- 11 - 

ai sensi degli articoli 77 e 78 del Regolamento (UE) n. 
575/2013 e degli artt. 28 e ss. del Regolamento Delegato (UE) 
n. 241/2014 della Commissione Europea 

DELIBERA 
- di revocare, a far tempo dalla data della presente delibera, 
la delibera di autorizzazione all'acquisto e alla disposizione 
di azioni proprie assunta dall'Assemblea degli azionisti in 
data 24 aprile 2014; 
- di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357 
c.c., l'acquisto, in una o più volte e nel rispetto della nor- 
mativa applicabile, per un periodo di 18 mesi dalla presente 
deliberazione, fino ad un massimo di n. 567.950 azioni ordina- 
rie AZIMUT HOLDING S.p.A. pari allo 0,4% dell’attuale capitale 
sociale, da destinare a servizio dell’esercizio dei warrant 
assegnati a seguito della sottoscrizione del prestito obbliga- 
zionario subordinato non convertibile denominato "Azimut 2009- 
2016 subordinato 4%" di cui alla delibera del Consiglio di Am- 
ministrazione dell'8 aprile 2009 (in conformità al provvedi- 
mento autorizzativo della Banca d'Italia, prot. n. 1064264 del 
28 ottobre 2014, rilasciato ai sensi degli articoli 77 e 78 
del Regolamento (UE) n. 575/2013 e degli artt. 28 e ss. del 
Regolamento Delegato (UE) n. 241/2014 della Commissione Euro- 
pea), tenuto conto di quelle già acquistate a tale scopo in 
esecuzione del suddetto provvedimento della Banca d'Italia, 
delle azioni proprie vincolate a servizio del prestito obbli- 
gazionario convertibile in azioni proprie "Azimut 2013-2020 
subordinato 2,125%" e delle altre azioni possedute dalla So- 
cietà e di quelle eventualmente possedute dalle società con- 
trollate, in conformità a quanto previsto dall'art. 2357, ter- 
zo comma, c.c., ad un corrispettivo minimo non inferiore al 
valore contabile implicito dell'azione AZIMUT HOLDING S.p.A. e 
ad un corrispettivo massimo unitario non superiore a Euro 50; 
- di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357 
c.c., subordinando l'efficacia e quindi l'attuazione della 
presente deliberazione alla cancellazione del Gruppo Azimut 
dall'Albo dei Gruppi di SIM di cui all’art. 11 del D.Lgs. 
58/1998 (che comporterà la disapplicazione della CRD IV, ivi 
compreso quanto disposto dagli artt. 77 e 78 del Regolamento 
(UE) n. 575/2013 e dagli artt. 28 e ss. del Regolamento Dele- 
gato (UE) n. 241/2014 della Commissione Europea con riferimen- 
to all'obbligo di autorizzazione dell'autorità di vigilanza 
per operazioni di acquisto di fondi propri), conseguente alla 
realizzazione, previo rilascio dell'autorizzazione delle auto- 
rità di vigilanza competenti, del progetto di riorganizzazione 
del Gruppo deliberato dal Consiglio di Amministrazione del 19 
marzo 2015, l'acquisto, in una o più volte e nel rispetto del- 
la normativa applicabile, per un periodo di 18 mesi dalla pre- 
sente deliberazione, fino ad un massimo di n. 28.000.000 di 
azioni ordinarie AZIMUT HOLDING S.p.A., pari al 19,55% 
dell'attuale capitale sociale, da utilizzare per operazioni di 
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vendita sul mercato, per la costituzione della provvista ne- 
cessaria a dare esecuzione ad eventuali piani di azionariato 
ovvero quale corrispettivo nell’ambito di eventuali operazioni 
di acquisizione o permuta di partecipazioni societarie, ovvero 
da destinare al servizio di strumenti finanziari convertibili 
in azioni della Società, tenuto conto delle azioni proprie 
vincolate a servizio del prestito obbligazionario convertibile 
in azioni proprie "Azimut 2013-2020 subordinato 2,125%", delle 
azioni al servizio dei warrant di cui alla precedente delibe- 
razione, nonché delle azioni possedute dalla Società e di 
quelle eventualmente possedute dalle società controllate, in 
conformità a quanto previsto dall'art. 2357, terzo comma, 
c.c., ad un corrispettivo minimo non inferiore al valore con- 
tabile implicito dell’azione AZIMUT HOLDING S.p.A. e ad un 
corrispettivo massimo unitario non superiore a Euro 50; 
- di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso 
al suo Presidente, di procedere all'acquisto di azioni AZIMUT 
HOLDING S.p.A., alle condizioni sopra esposte, con la gradua- 
lità ritenuta opportuna nell’interesse della Società, tenuto 
conto della posizione finanziaria netta della Società, nonché 
secondo le modalità consentite dalla normativa vigente, e così 
sul mercato (art. 144 bis n. 1 lettera “b” del Regolamento 
Consob n. 11971/99), in modo che sia rispettata la parità di 
trattamento tra gli azionisti ai sensi dell’art. 132 del 
D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, ovvero alle condizioni indica- 
te nella Delibera Consob n. 16839 del 19 marzo 2009, con rife- 
rimento alla prassi di mercato ammessa inerente all'acquisto 
di azioni proprie per la costituzione di un c.d. "magazzino" 
titoli; 
- di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso 
il suo Presidente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357 
ter c.c. a disporre, in qualsiasi momento, in tutto o in par- 
te, in una o più volte, ed anche prima di avere esaurito gli 
acquisti, delle proprie azioni in conformità agli scopi per i 
quali si richiede l'autorizzazione all'acquisto; 
- di attribuire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al 
suo Presidente, la facoltà di stabilire, di volta in volta, 
nel rispetto delle disposizioni di legge e di regolamento, 
termini, modalità e condizioni che verranno ritenuti opportu- 
ni, fermo restando che l’alienazione delle azioni potrà avve- 
nire per un controvalore minimo non inferiore al valore conta- 
bile implicito delle stesse;  
- di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso 
il suo Presidente, a compiere ogni atto, nel rispetto della 
legge, occorrente per dare esecuzione alle deliberazioni che 
precedono e con facoltà altresì di procedere alle formalità 
all’uopo necessarie e di ottemperare a quanto eventualmente 
richiesto dalle Autorità competenti.". 
Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con 
dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la pro- 
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posta sopra formulata approvata a maggioranza; i nominativi 
dei soggetti che hanno espresso voto contrario o si sono aste- 
nuti risultano nell'elenco che verrà allegato al presente ver- 
bale. 

*** 
Il presidente passa alla trattazione del quarto argomento 
all'ordine del giorno. 
4. Relazione sulla remunerazione: deliberazione ai sensi 
dell'art. 123ter, sesto comma, del D.Lgs. n. 58/98. 
Il presidente ricorda che il consiglio di amministrazione sot- 
topone al voto consultivo dell'assemblea degli azionisti, ai 
sensi dell'art. 123 ter, sesto comma, del Decreto Legislativo 
n. 58/1998, la sezione I della Relazione sulla remunerazione 
che trovate nel fascicolo distribuito. 
Il presidente dichiara aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo la parola, il presidente dichiara chiusa la 
discussione sul quarto punto all'ordine del giorno e comunica 
che non sono intervenute variazioni nel numero delle azioni 
rappresentate in assemblea. 
Il presidente rinnova la richiesta agli intervenuti di dichia- 
rare eventuali carenze di legittimazione al voto e l'invito a 
non abbandonare la sala prima del termine delle votazioni. 
Il presidente pone ai voti la proposta di approvazione della 
sezione I della Relazione sulla remunerazione. 
Ad esito della votazione, effettuata per alzata di mano e con 
dichiarazione espressa di voto, il presidente dichiara la pro- 
posta sopra formulata approvata a maggioranza; i nominativi 
dei soggetti che hanno espresso voto contrario o si sono aste- 
nuti risultano nell'elenco che verrà allegato al presente ver- 
bale. 

*** 
Il presidente, esaurita la trattazione dell'ordine del giorno, 
dichiara chiusa l'assemblea alle ore 12,50. 

* * * 
Il comparente mi presenta: 
- l'elenco dei partecipanti all'assemblea, che si allega al 
presente atto sotto la lettera "A"; 
- il prospetto analitico delle votazioni, che si allega al 
presente atto sotto la lettera "B". 
Il comparente mi esonera dalla lettura degli allegati. 
Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto, scritto con 
mezzi meccanici da persona di mia fiducia ed in parte da me a 
mano per quattordici facciate di sette fogli e da me letto al 
comparente che lo approva. 
Sottoscritto alle ore 12,32. 
Firmato: Pietro Giuliani 
         Manuela Agostini notaio 


























































